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La oessr r punto di un H08lE CAT 18 t nrlrtiuurrnte smplice rispetto r rltri tipi di crtuumo,

basti prnsrre ri Classr A o ai Tornrdo, ne prr ottinirzune lr prestazioni, prrticolrnrntr in rugrtr,
A necesserio pnrstn rttenzionr ad un certo nunero di cnitrri e di prescizioni, trnrndo seapru brn
presenti i relatiui napporti di crusr ed elletto. Varie voltt siaro intenvenuti sull'mgorento con

note tecniche apparsr su'l{ultiscr{i'a cura di divensi autori {in dalle prinr di{{usionr drl H08lE l8
in ltalia. Abbiuro rnche utilizzato estratti dal 'trattato'pubblicato da Phil Sernan'lha Hobir l8
Perfocnance llanurl',0uesto nanuale, non ancoril nolto di{fuso dr noi, sotto certi asprtti à di non

{aciìe cmprensionel tra l'rltro è rrcco di dati nunerici di ragolazione, i quali vanno de{initi di
'roìtr in volta in {unzione dei 3 U (wind, rrue, ueight) r pertanto Ie pnocedure diuentrno piuttosto
curplesse e nichiedono un certo tenpo per esseru portrtc a terninr in nodo cometto, Purtroppo tutti
sanno che alle regrte oen(e seopre il tenpo per {re le cose con la necessrnir crlnr e tranquillitl.
Tra l'altro dalle nostre parti dove qursi senprr prevelgono i uenti ternici nolto variabili d'intesita
e di direzione nell'arco della giornrta e durante le regate, ancha in {unzionr dell'orognrfia dellt
costa lungo il percorso, particolarnentr nri laghi, sarebbe prrticarentr inpossibilr carbiar: le
regolazioni secondo le prescrizioni di Phil Eernrn.

Appaiono invece più {acilnente ge:tibili i consigli e Ie indicuioni chr Tony Leurent hr recentenrnte

suggarito Eotto {orna di articolo in'Hot Line'({ebru*I/nanch 198ó). Naturalnrntr i concetii di basr

s0n0 senpne gli stessi del nanuele di Phil, nr le presririoni di regolrzionî sono esprtsse in t*nini
più qualitrtiui che quantitativi e in de{initivr appaiono più logiche t possono cssmr ricordrtc r
app I i cate con nagg i or {rc i I i tà .

Ton), {a particolare ri{erinento allr Eur esperienzr di due inpontrnti nrnifestrrioni internezionali
del HOBIE l8: i Calrpioneti llondiali in Australie e i Curpionati Europri in Suirzerr del 198i. I prini
in narr, vento a 30 nodi e onde di 4 netri, i secondi sul Lrgo di Ginevnr senzr on& e con scarsissino

uento. Tali situazioni rappre:entano le condirioni estrmr per le regolezioni; prn tutti gli altri
casi, si trritemà di scegLime dei ualoni intrcnedi utilizzrndo il buon 5tn5o I l'tsplrienzr.
Prssiuro ora ai miteri di nessl e punto del l8'

IilCutsz I 0{E oELL',AL8ER0

In questo ceso c'a consenso di opinioni r si
I Arir lrggerr (2-4 r/s)

può procrdrrr f re i lnrntr.

La ìendina che {issr lo strrllo di prur al rollr-{iocco
rinane un {oro sporgente sotto il rollr-{iocco)' Le sartie
questo nodo l' attre:zrturl rinlng rigidrr nr non troppo.

! Arir ncdir ({-8 ttls)
Fissare a 7 fori dall'alto lo strrllo'r rl 2'drl basso lr

ur collegrtr rl 5' lono drll'rlto (cmì

uanno collrgrte rl 3' foro drl besso; in

smi ir.
I Vrnti forti

Lasciere lo strallo teso cqrr nella posizionr pnrcedentr, nr tirere le santie lino rll'ultino {onol

per arriuane cosi in basso s4à nrrusguio riutersi con il peranco di randr r b*cr rnratr e sportrndo

il carrello alternrtivanrntr rllr rstrmità drllr lrtuecsa prinr di nrtlm in tnezionr.

Attenzionr (notr di C.L.) sr p31 qurlche aotiuo Ir vostrr s*tir {ossmo un po'più corte drl nonrrlr

non esagerrtr: potrrstr rouinur lr rrndr!

TE{SIÍIE DEL FI&qI
Sistmrtr l,inclinrzionr dell'llbeno, il bordo di entrrtr drl fiocco dovnrbbr risultrnr

adeguatarrnte teso, m drto chr il l8 non stringerebbr brnr lr bo.linr sr il bordo del {iocco {osse

libero di cunulrgi uerso l'intlrno, procdrtr ad un ultriorr controllo cmr ssgur. l{onlrtr mndt r

liocco nornalnente pontrte il camilio rl centro e calzatr drcisrnente lr rrndr.0rr utilizzando la

sco6inr di regolrzionr del {iocco, regolrtr lr tensionr {ino rd ottenerr unr {orna continur r

unifornr del bordo d,entnrte tungo tltto-to strallo; si A on r posto par qursi tutte le condizioni,

nr bisognr ricocdarsi di aurr brn cuzrto prina lr rrndr.

IE{SIOE DELIJ trMN
Anchr in questo caso vrll une smpliru regolr genrrlr: lon _cezzrt 

più drl nr$ssilio; se si

esagera in uento leggero, ir uela andrà in con-dizioni di strllo. Drtr lr giustr trnsionr rl bordo di

uscita dallr rrndr t possiUitl regolur qurllr del bordo di entrrte rgrndo sul cTicrb$so-nrttrndo in

trrzionr qurnto basta ad elininarr le pieghr nellr prtr rntriorc drlla randr. 0uesto vrlc pm vrnti

lino r S ry's, per arie più {orti lr tnrzlonl ur progressiugtrntr rurrntrtr lino rd rl.rivrrl rl nrssino

possibile quindo si sta a l0 n/s e oltre. In trl noio si ottiene un drpotcnzinrnto p$chl il bordo di

uscita (baluninr) ninrne rppto r l'rlbgro uienc prr{llsso rrndrndo lr nrndr più pirttr'
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REffi.àZI0{t DA TEgSmn
I thnto Lrggro di Bolirr
lhnten$r unr trnsiont linitrtr. ciò riutr ad oitenm unl'{0rîr grrziosr r rrgolrl. drllr rrndrtrr lr prinr dur stecchc bassr.

I Vrnto llrdio di Eolinr
Aunentare decisrnente le tensionr.
I Vrnto Fortr di Solinr
Tendere al nassino per rendere la velr più piattr.
! Tuttr lr Condizioni rllr Andrtunr pmtrnti
Riiasciare progressivalente il tesabugna {ino a lasciarlo cmpletarrnte libmo di poppa.

flIH[.o OEIIE CRÍ}CENE/rSFIO€ OEL DIilfifTE E ROTAZIOE I)EL['AI.8EM
Abbiano gia uisto cmc sia possibile depotrnziere nediantr il caricrbrsso qurndo il vento a {ortr"Passiuro ora r desffivere altni due cmponrnti dell'attrezzrturr nolto el{icrci pgr lr regolrrione.delir potenze. l{r va detto che su queste operazioni ci sono opinioni divense.0ui l,rutore dirà laproprir da utiIizzare solo cste un criterio di basc.
I Angolo &llr crotrttr

Senplicenentr vanno {issetr nelle posizione più arrrtrrtrl così si ottirnr lr nrssinr possibili11di controllara la {.lessione derl,arbero con ir panrnco di ranúr.
I Trnsioor &l Dimntt

-0uesta 
regolazione diprndr anchc drl peso dell'rquipaggio. Assuncndo un peeo di 300 libbre ossir di

135 ltg, si proceda nrl nodo seguente.
llettetevi di {nonte all'elbero e assicuratrvi chr sir ruotrto rl cenlro, prenrtr poi i dur cauetti
d'acciaio verso l'albrr0. Idealnrnte i due cauetti dovrebb*o risultre tisi in nodo ugurlr r toccere
l'albero npll'intervallo cmpneso trr 20 e 30 cn dallr vitr di lis:rggio dri cruítti ettrru*so'l'aibero. Per lo stesso equipaggio con vento r più di l(kr/s i crvetti vanno allrntrti fino arrddoppirle lr distanrr precedentenente indiceta, Nel crso chr l'rquiprggio sir notruolnrng più
pesante sarà opportuno tendlrr naggiocnentr il dinante. Corr prinr indicrzioir si puù provare con dripunti di contrtto di circa nrtà lunghrzra di qurlli indicrtí pm l'rquiprggio leggro, ilon il diarrntrpiù teso si riduce la {lessione dell'albero, aunentr lr cururturr'delii randJ r in definitiur si
ottiene naggior potenza, Conuiene {are un pò úi esperinrnti con qur:tr rrgolrzionl in nodo dr tlovrl
le condizioni di nessa a punto ottinali anche in brsr allo stile indiuiduaìe di portare il lg.! Rotuionr drll'Albmo

E' il sistenr più senplics ed ef{ican di nessr e punto in:cqur. Prrr chr lr niglior posizionr di
base sia quelle ottenuta puntando la lrvr di controllo u*so ir s*tir sottovrntì. Sr lr potrnza
risultasse eccessivl aunentut la notazionr lino a raggiungmr il nrssino (g0') con la levr
curpletrnente libena qurndo il urnto a ueruentr lorte. Al conirario nelll rrir legg*r di 6ineurr,
quasi tutti tenrvano la leva di rotrrionr puntrtr u*so lr sertir, In Austrrlia 

-ilnveru 
tutti gli

equipaggir salvo quelli nolto pesrnti, bolinaveno a pienr rotarionr. Anchr per questa regolrzionr
conuisne laru drlla provr con l'obirttiuo di rndur vrlori trnrndo gli scr{i pirtti sull,rcqua, A 11l
{inr a rnche nolto inportrnte il camello drl punto di randr.

cAmflLo Dt ffifr
Ecco i conmtti {ondnrntrli. Si putr in anir lrggccr con il cmrullo rl centro (di bolinr

naturalnentr). Sr il urnto aunentr fino r rendme di{{icilr il controllo drl crt e lo scrfo sopmvrnto
tende rd rlzusi troppor bisognr spostmr il crnrrllo; gíl bastrno pochi cn prr ridurrr l,rccesso di
potenza. Nrl caso drl ucnto drll'Austrrlir (Uindy Horld) si può drpotrnzi*r spostando il c*rrllo
{ino alle cinghie.

0urndo la potenre a troppr conuirnr prinr nuotrnr l'elb*0, poi, il n00 br:tr, spost*r il
carrello. l{a ricordateui di bolinr con vento fortr di ten*r srnprc lr randa ben crrrrtr qurndo il
crlrello ste luori centro, Così si ottiene unr uelr pirttr ed elficientr psl unt buonr rndrturr di
bolina. Al lasco c al traverso le posirionr più adatta inirir subito dopo lr cinghir con mil leggara
{ino ad amiulrl corpletanrntr all'esterno con uenti {orti, nr ricondrtevi di ru* lrtto il nodo di
{erno sullr scotta pep non lrr uscirr il cmrrllo drllr travern. Prr rndu brnr allr rndrturu
pontrnti si deur assicunarsi di fun lruorarr tuttr la vrlr, ossir con tuttí i segneurnto rll'indirtno
e puellel i .
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PUITO DI SCÍ,TTA E. FIM
0uestr rugolrzionr non I poi cosi nist*iosr per il 18. 0uando il punto di scottr str v*so poppr

c'A più trnsionr allr basr drl {iocco e neno lungo lr balunina. Il fiocco rustr più piatto r
aigliorano lr prustrzioni di bolinr. 0uesto rndaur benissino a 6iorvrr con l'rcqur pirttr dour si
regoìaua a tre ioni drll'estrmita posteriore dellr rotaia. Tuttauia, con uento da legg*o r nedio e

con onda occffrs più potenzr e bisognr regolare rl centro dellr rotair. Cosi il fiocco s'ingrassr r lr
potenza aunente. Per trouur la posizione nigliore si può provre nel nodo seguente: stringmr il
uento {ino a stallue i filetti segnauento, se ciù avuiene contenporanranrntr in alto e in brsio
signi{ice che il {iocco a a punto. Si puù promdenr allo strsso nodo per il trav*so. Con qurste

indicazioni generali cqre base si possono provrrs vmir posirioni tenendo prrsente che si vuol tenerr
il cat piatto ad una buona andetura e con tutti i segnavento dirrtti all'indietro e pualleli su

entranbi i lrti delle vela.
Ora vediano un asprtto r volte trrscurato qurndo si tpnde rllr nassinr e{fieienrr del 18.

P(ISI Z IÍI{E D[LL' E$I PAffi lll
Prina di tutto: a orr niconosciuto chr il l8 ur neglio di bolina con un tinonr alzrto. ll cat

risultr più sensibile r rerttivo. Allone qui di seguito si assurc chr urngr srnprr utilizzata qursta

tecnica. 1l che potrl richiedre unr certl pratier, specirlnenlt nrlle virrtrr nr trovrrtr thl nl
vale lr pena"

Con uir nolto leggrr il pnodiere devr stanr il più aurnti posribile e spingrsi sullo scafo

sotiouento. E'uero che non sarl facile regolrre il {iocco, nr unr voìta che si A {rtta la regolrzionr
per aria leggerr, non dovnebbr eeserr necessuio nuovmgi troppo. Ricondrtevi di non calzart

eccesEiuanente il {iocco: 4-5 cn dalla rocetta sono su{{icianti. ll tinoniere dounebbr sistenrnri
sullr traursa anteriorr,
0uando il uento aunrnla, il prodiere rndrà pninr sullr trrurrsr r poi r nrtl drl trarpolino subito

dietro l'albero. Il tinoniece resterà dou'ert. Se il uento runrntr lnc$lr il prodi$e si sposta

vicino alìo slripper, A questo punto il vento dourebbr esglrt sui 4-5 ttls. ll urnto eunrntr lncorlt
allora è il tinonierr chc inizir ad arrltr*c e se a il caso il prodim si spostr uicino rllr srrtir"
Ad un ulteriore aunento drl vrnlo: 'cnnr outl'. llt senprt nrntenrndo il prso il più rurnti possibilr.

Perchl ciò {acilita r puntre più alto (stringere). Siaro ora r ó nls (2 nodi) e gìi tquiprggi più

leggeri iniriano e nrttersi al doppio trrpezio, Entrnbi druono stanr sprllr r sprllr ri dur lrti
Ceiia sartia. Fino a 10 n/s Q0 nodi) possono restare li,Oopo, proprio qurndo si potrebbr cminciare

a godlsrlr un nondo, bisognr spostmsi indietro, sprtirlnrntr sr ci sono lr onde, ln {inr si ilniur
alir posizione dri Canpionati Austnaliani dosr si bolinrva (un tinonc) con lo sltipper in liner con la

treuersl posteniore e il ces chr trntavr conrggiosnrntr di rinrnm r contrtto di lprllr. lnfatti
con tutto il peso apetrrto si ottienr un'ultmiort inclinarionr drll'rlbero euendo le pnue {uori

drll,rcqur. In qursto nodo, inoltrc, 5'ingrttr nrno contro ìr ondl. Ricondrtrui qucstr à unr posizionr

estrml, Tutto il discorso str r dinostrrc la grandr inportanza dcllr distribuzionr del prso sulle

prestrzioni di bolinr. Di trrvpso r di lasco tutto à nolto più srnpliru: trnrtr smprr il crt pirtto.

Anchr in questo crso A nr4ss6io farr noltr provr chiedendo rl prodi*r di spostansi un po' in giro

iino a deterninrnr qurndo il l8 vr nrglio. 0ur:to, con le eltrr idm sullr mser I puntor dovrrbbr

mettervi in grado di niglionil lr pnrstrzioni drl uostro H08lE cAT 18.

Continuatr rd rllenlsi r ci riurdnrao ri pnossini Curpionrti Ìlondirlil

'Cl{l E' TÍNY LAnglÎ' (notr di C.L.)
Tony A rustrrl ieno, nl risiedr in Frencia dr nolti rnni dour pm:so lr Coast CatuÚrn Frmcl

(C,C.F.) r Hyepes ha la responsrbilitl del settorr regrte; atturlnrntr rrgp l'Associuionr Eunopra

della Classe Hobie Crt e tirnr i collegrnrnti con lr vanie Associrzioni Nrzionrli. Unr drllr sur

princípal i attività è l'orgrnirzrrionr dri Crnpionrti Europri prn lr u$ir clrssi Hobir. Ì{r Grturnte

ciò che lo inprgnr naggiorícotr à l'attiuitl agonisticr rd alto liurllo: n00 c'à regrtr inpontrntrt in

qualsirsi parte drt nondo, chr non Io urdr ccri protrgonirta r senprr nrllr prinr posizioni! Al prino

contatto i napponti con Tont pmsono anchr risultrrl brtrescogi r un'rou bloody trops'( chr si

sarebbr noi itrlieni) gli può scapparc con unl cortr frcilità, nr non I detto che abbir senpre torto

(rnchr de noi ci stanno di quri fiiti 0i......). Dopo invrc si scopru chl sotto qurllr scorzr di duro

austnrlirno si puù nascondire un urro arico, snrprr pronto r drrsi dr frrr p* risoluenl 1000

problmi. E, emìnato dr noltr rrguze, che ubisconà lr {orti mozioni di {rrgli dr ffar sprcirlnrntr

quando il uento tirr a 30 nodi. E oltrr.
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Con queste note sintetiche intendiamo dare qualchc utile informazione di

carattere generale sui principati problemi che vanno affrontatl quando sl
tenda rnigllorare }e prestazioni di un catanarano da rtformule 1I o quaal'

qual'è un Hobie Cat 18r,
Queste note non s€rranno una novità per chi già rcgata ad un dlscreto

IiveLlo. Chl lnvec€ usa queetl catanarani, nagarl inproprianente' e senza

ambizioni agonistlchc e dlvertendosl ugualnentc moltieBilÎor potra

facilmente ottenere un mlglior rendlm€nto"
va gubito prenesao che non eaistono, purtroppo regole aasoluts' lc note

regolc dei 3 I (rclgbt, rtnd aad Útvc)' osaie peBo dellrequpagglo'

velocita del vento ed altezza dellronda' Eono lneaorablll e costringono a

variare le regolazioni dl tutto il siEtena sia a terra e sia ln acqua

prlma e durafite le regate. Quegte non è una novlta c che ha gia regatato

anchc su1le derive sa benisglmo chc deve farlo, il' dlfftcilc è trovare 11

conprorneaso ottlrîale.
UnpuntoinportafitedatenerpreeentechcunHobiclEadifferenzadl.
altrl catamarani e dellc derive dl claagc olinplca apparo allc prlnc

prove comG une belva mansueta che perdona bonarianentG i rnaltrattanentl

tecnlci dei Padronl sProweduti'
Altro punto inportante da tener presente ee lrequlpagglo è leggero ed 11

ventlcello dlventa vento pcr poter continuarc a correre senza volarc

prirnatroppoinaltocpoltroppolnbaesodentrolraequa,blsoSna
dininuirc Ia potenza. In altrc parolc far acorrere 1I vento sulla

supcrflce dclle vcla gcnza aunentarc la splnta latcralc'
su conc sl regola rrn catanarano noltl espertl' conc il Phil Bcrnan hanno

scrltto trattatl. (Îcuo chc qucato sarà anchc 11 deatlno delto scrivcntc:

"chi non ra, lnacgnatr).
cÍò nonoctentc il povcro Phll non ha nal' vlnto une regata inportantc'

perchèclgonodclnrostrldeltavelachelatccnl'calareallzzano
d'igtlnto ed afftdano tutto alla conccntrazlonc e svlluppano una

sensiblltta acutlssina eul comportancnto della barca' Quacto è clò chc

soetlenc Tucker dclla Florlda'
lila non lascianoci trare ln inganno perchè è sicuro chc anchc Îucker avrà

letto i ].lbri di Bernarr, anchc ac poi ln regata non guarda l scgna vcnto'

chiuds gli occhi e vlncc o alncno a$iva eecondo ln 4 canplonatl usA ed

un lilondlalc.
VedianoorecogeslpuòfaresenzacagGrGneccasariancntcungunrouno
scienzlato.
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Altracosalnportarrtedatenerpreeenteèlaneceeeltadtevcrcedi
mantenereuncertolivellodiformafisicaancheSeuncatanararroco[lG
IrHobie 18' può apparire a terra come un conodo oggetto di dlvertlncnto"

Per esempio il nostro campione De Îoro va in palestra 3 volte alla

settimana e questo è forse indlspensabile se sl aaplra a varl tltori di

Canpione Italiano e ad un secondo agll Europel'

Altropuntofondanentaleèl.acqulstodlunabuonapennasegnavcntoda
montarecon2larrdineeullamacchinettaawolgiflocco,nonoccorrefarc
dei fori: si utltizzarLo gli steasi attacchi degll strallcttl'

Unavoltainacquanonsidevemalperderedivlstal,arrgololndlcato
dallapennarispettoall,assedellabarcapernonaccorg,ergllnrltardo
delsaltiedellevariazionldldlrezioncdelvento"Alllnltcll
controllo dei segnavento e tutte le altrc nanov?c' conpreaa la scotta dl

randa,posgonoesEerelasciatealprodiere.Ilchcprcsentaarrchcll
grande vantagglo di poterlo poi lncolparc per tutto quanto è andato

gtorto. Se clò non pare del tutto glusto è alneno ncllc tradtzionl

marinareconeilgattoanovecodc,ilpaasaggiosottolachigliagtc..
InfattiqualcheskippernonEarebbcdcltuttocontrarloatornarcatbci

f[:"il:l"lìi. tecnica, con un concetto caro ar gia citato Phl' Bcrnan'

sipuòdlrecheregolazlonihannolasteesafunzioncdclcalblodt
velocitàdlunaautonobileossladiadeguarel'arrdaturaalvariarcdcllc
condizionlmarrtenendosempr€ltnotorenellecondlzionldlrcndlnento
ottimale" Ma attenzlonc Ia valldlta dcl paragone finlscc qui'

Leregolazionlaterra'oseiaqucllcchesipoEgonofarcgoloprlnadl
uscireinacquarichiedonounmlntrnodlprcvlefoncBuconQventocondc
potrebbero variarc durante la gtornata'

Ingenereilpcaodell,cquipagglononvarlasalvonclcasodlunnogtro
caro anico grandc bevltore diacqua. liia questa è una storla chc gl

raccontera ln altre occaglonl'
Solo a tcrra sl Poaeono regolare:

. crocettc

. dlanantc

" stccchc -
. albcro
. sartie

spostancnto verso PoPPa

tenelone dclle eartlolc
curvatura
inclinazi'one verao PoPPe

tenslonc

PrlmadientrarcneidettagltvaeganinatalafornaPlùopportrrrrachc
deve avere Ia randa' In generala sl ottcngono lc rnigllorl condlzlonl con

la masEina "rrtt'"'tt"" 
(freccla) a circa lf 35f dclla lungtrczza partcndo

dall'albero. l,t-""tt'"t""a dovrebbG esgerc unifornc eu tutta ltaltczza'

Queataregolazioncpuòegacreottenutatlrarrdoonollando(ncldubblo
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meglio mollare) le stecchc. In nolti casl è necessario plallarc pcr une

certa lunghezza la parte anterlore delle atecche, alneno di quclle plù
alte.
Se ciò è neceesario va fatto in un solo modo e molto bene c con tutto iI
tempo che serve secondo una ben preciaa procedura" Se non avcte le idcc
chiare e poco tenpo è neglio rinvlarc il tutto ad altra occasionc.
In llnea di masslna tendete ad ottenere questa condizlone: una buona

curvatura uniforme con il punto dt Ínagsl.mo al 35f (clrca 23 cn.
dallralbero) in alto e 43f aL (circa lOS cn. dal1'albero) in baeso con'

una profondita maseima che varia uniformernente da 9 cnn in alto a clrca
25 in baaso (non fate troppo caeo alla stecca plù basaa, quclla aopra l'1
boma, perchè in ognl caso questa rinane conunquc una zona di turbolcnza).
Ricordatevl che le misure si fanno predisponendo queatc condLzlonl:

Tesa bugna tirato a 3/4 del masslmo;

Carlcabagso tlrato abbastanza da far spartre lc pieghc;
Dlamantl tesi in modo che nl.aurando a 61 cn. dal punto dl attacco
all'albero, i due cavcttl, poa8afio esscrc splntl flno a toccarc I
lati dellralbero;
Crocctte posizlonatc aI nasslno verao poppa;

L'albcro deve esaere ruotato dl clrca l/3 dclla rotazlone nacsfna;
Carcllo aI centro;
Randa cazzata flno ad ottencrc un bordo dl usclta (balunlna) con

una leggera curvatura continua cd uniforno au tutta la lunghczza.

Dato chc tuttc queatc opcrazLonl si faruio gcncralncntc con 1l catanarano

rovesciato su un lato, ogela con ltalbcro parallelo al terrcno, e cha

biaogpa sostenerc I'albcro. Qul caaca I'aglno; l'albcro non vl sostcnuto

aIl'estrenlta, ma allraL:,;ezza dclle croccttc. Pcr far ciò va bsnlesino

una gedLa.

Un mlo allco, chc non ha fatto coel, ha plaltato lc stecchc apcrando dl
ottencrc la curvahrra ottlmale. Sl è accorto pol chc tutto ll lavoro era

stato inutllc, e ha dovuto canbiare (a non nodlco gtezzol le gtecchc chc

aveva modlflcato inutilmentel
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* Rotazione delltalbero

Sempre a proposito della forna della randa ei deve tenere presente che
spesso, quando se si crede di aver dato la curvatura ideale, rna 1l
vento aunenta, La vela al fa più piena (aunenta Ie cunratura) ed i1
punto dl massino sl spoeta indletro. Sl ottlene coel pIù potenza, na

anche maggior turbolenza e diventa anche più dlfflcllc etringere iI
vento. Se 1l vento, invece che aunentare' dinlnulsce el può averc
lteffetto oppoeto. Fortunatamcnte crè la poseibillta dl rinediare
utilizzando la rotazione dellralbero.
Ruotando I'albero si ottlene una magglore flessionc e la curvetura
masgima si spoeta indietro e la vsla diventa più piatta" Blsogna
ricordargi che coR lralbcro flesso dlnlnuisce anchc la tenslonc
vertlcale e qulndl bfsogna tlrare meggiorrnentc 11 carlcabaeeo. Lralbero
flette naggiornente se a terra le crocette sono statc spostatc vsrso
poppa e se Eono stati allentatl g11 strallettl dei dianantl. Ancha ln
queato caao sl deve fare attenzlonc. Infattl 3C lralbero è etato
predleposto per flettersl molto e pol escc un eguÍpeqsio pceantc chc
può spingere al nacelmo con venti nrolto fortl, el può riachlarc dl
deformare I'albero pernancntencnte perchè, conc tuttt sanno'

I'alluminio ha una elaattctta limltata.

Posizione delle crocettg

Le crocette poclzlonatc indlctro, conc abblano vlgto' producono una

vela più piatta e qulndl si ha nlnor potenza. Spostandole avantl si
ottiene I'effetto contrario e qucsta è la regolazlone da utillzzarc pcr

un equipagglo peaantc, acqua mossa e vento non troppo forte; ncntre per

acqua piatta, vento fortc ed equipaggio leggero è meglio averc lc
crocettc lndietro al naaeino.

îenslone dcl dlamantl

Anche questa regolazione permcttc dl varlarc la potcnza. Con i dianantl
tiratl lfalbero flette poco e la randa risulta plù ptcna (plù cunra) c
produce più potenza" Blaogna farc attenzionc che cntranbl I cavcttl
siano tesl in modo uguale. Er inportantc trovarc una condlzionc

interncdia baEe valida per 11 peeo dellfequlpagglo, pot a scconda dclla
forza del vento allentate con vento fortc e tirate con vcnto leggcro'

Dopo un por dl prove sl dovrebbero trovarc }c condizionl plù adatte'

Conviene fare del segnl sull'albero prendendo cotrc rifsrincnto 2-3

puntt per Ic condlzloni tipichc dl vcnto'
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ogni punto corrlsponde a dove il cavetto tocca lralbcro quando epinto
verso lralbero stesso dopo che è stata varlata ra regolazlone del
tenditori.

Tensione delle stccchc

Stecche troppo tiratc vanno bcne goro pcr ventl medl ed equipaggi
peeanti. Per ventl leggeri e venti fortl le stecchc devono esacrc lentc
ed aeeicurare solo la forma ottlnale delLa vela conc descrltta in
precedenza. Draltra partc non bieogna nenneno lascfare lc stccchc
troppo allentate c1ò è uno svantaggi.o nelre andature portantl c con
acqua mo88a"
Anche ln questo caso convienc fare del segnl dl rlferimcnto con un
pennarello indelebile. Osgia lndicate sulla stecca in corrlapondenza,
della fine della taeca, 1l punto nlnlno c nassl.no che asglcurano
comunqua una raglonevole forna della vela eccondo lc lndlcazionl datc
precedentenente (profondlta nassinan poalzlonc, curvatura unlfornc).
Poi Ie regolazionl da fare dl volta in volta dovrebbcro rlcntrare
nell I intervallo predeterninato.
Bisogna aenpre, una volta arnata la barca, nettcrci in poeizlonc dl
bollna stretta a terra. Tlrando opportunanente iI carlcabaseo e ll
teea-bugna e cazzando ra randa, con lralbcro parzlalncnte ruotato, la
vela deve avere una buona forrna Bcnza grinze e pieghc (pcr favorc
tenete il peso sullo ecafo sopravento per non scuffiare a tcrrat ). se
non si è soddisfattl' coricata 1l catanarano au un lato c variatc la
tensione delle stecche flno ad ottenere il nigllor conpronearo
posslbile 

"

Inclinazlonc dcll' albero

Più lralbero è inclinato verso poppa plù dtnlnulsce la potenza c megrlo
si rfegce a stringerc di bollna, nentrc portando I'albero plù vcrtlcalc
si aumcnta la potenza c sl ottlene un rendlnento migllore nellc
andature portanti (ec avetc fortl anblzloni agonietlche tenctc anche
presente che mentrc in ltalla sl usa dire "le regate si vincono dt
bolina", in Auatralia eenbra verlflcato chc sL vl.ncono lnvcce al
lasco! ).
In linea generale è preferibilc avere l'albero lnclinato vereo poppa sa
non si vuol rischiarc in ventl fortl dl lngavonare al laeco.
Si devc tcner anche preeente chc per lrHoblc 18 a cauaa dclle dcrivc
non è necessario incll.narc troppo l'albaro, conc pcr altrl catanarani
senza derlve.
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r Tensione delle sartle
;

Le sartie vanno tlrate in funzlone della forza del vento. coel aunentala rigidita di tutto f ineieme e sl evlta che con vento forte ir bordodrentrata del flocco assuma una brutta curwatura verso rrinterno.
Anche in questa regolazione non bisogna esagerare" se per tirare resartie si usa la randa, cazzando prima con 11 carrerlo su un lato e polsullraltro con troppa energla, rii rischia dl rovlnare ll teesuto dellavela. E' megLio far appendere un paio di forzuti al trapezi.
Bisogna anche ricordarsi dl allentare almeno una sartla quando eidisarma: è dannoso mantenere a lungo una tensionc ecceesiva
specialmente se non si uea il catamarano per lunghi periodi. Bisogna
anche ricordarsl che se si è incrinato I'albero verÉro poppa è
necessarlo rlcontrollare la tensionc dclle sartie.

Per queste prime informazioni sulla rnessa a punto dellrHobie Cat 1g,
abbiamo preferito non insistere con troppi numerettl di nisure da farc crifare, salvo nel caeo della forna della randa che ritenlano gia dl prirna
priorlta da fare per dare un assctto ragionevole al vostro cata.[arano.
Per tutto il resto è megllo, alm€no per le prlme prove, averc ben chlarl
i rapportl fondarnentali dl causa-effetto per le regolazioni.
Pol in seguito moltl concettl potranno easere ulterlornentc afflnati., c
su questo ritornereno con note guccesglve.


